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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
11 (Stornale di Roma uscirà ogni giorno 

cccoltuati i festivi. 
/ prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre ..­.! ... . . 2 50 
Alle Province (frdnco) 2 80 
All' Estero ( franco fino ai conimi. 2 80 
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Giovedì Ì6..­ Agosto'. 
. J AVVEiriENZE 

■ \ I h 

JJC k'Uori!, i pieghi, i gruppi, co­

me le richieste d'inscr/kmi,. dovranno 
essere direni affrancali alT'Uflicio d'Am­

ministrazione del Giornale di lihma.,. in 
Viazxa di Siinri'a Num. '23T,. 

GLI ATTI DEL GOVERN© INSERITI IN OUESTO GIORNALE SONO OtfFIGIALL 
OSSERVAZIONI METEOUOLOGICHE FATTE'NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO'DEL'MARK 
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7 antimeridiane 
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7 unUmerirliune 
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alla fcmpevaL di 0oU. 
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Igrometro 
a capello Direzione del vento. Stato dei deh 
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Sereno, 
Scrono. 
Sereno. 
Sei1. nuT, sp. 
Chiarissimo, 
Seieno, 

(tetervazinm fatte ad are diverse 

Dalla ora 9 poinor, del 1S Agnolo, fino alle oro 0 pomer. dei lf\, 
Ttìtnperat» niflsv •+■ Sa.S Tsmpenu min* ­f­ 14»1!» 

Dalle ora 0 pomur* dr^Ii ' i^ Agosto, (ìnu alle ore 9 potner» cUL 15, 
. Tom perai» in a ss, + 25,^ Temperai, min* "+" 13,9, 
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, ROSL\ 16 Agosto. 
VMVVE O F F I C I A L E 

Con Biglietto dell'Emo e "Rrao signor Card. 
Vizzardelli, Prefetto della11 Sacra Congregazione 
degli Studi , la SANTITÀ' m NÒSTRO SIGNOUE si è 
degnata di disporre che Monsignor Annibale Ca­

palti riassuma immediatamente i* esercizio del suo 
officio di Segretario della stessa Sacra Congrega­

zione. 

MINISTERO DELLE FINANZE. . 
Notìfw azione. 

^ 

L'apportare un rimedio, e lo stabilire un" .nor­
male aiulamenU) nelle Finanze dello Sialo l'oulilìcio, 
per lo passate politiche vieende spmmatnenlo ­seonvol. 
le, per (pianta sia 1' alacvilà «l'impegno elicsi eser­
cita, non può e.sséi'e opera del momento. Ma intanto 
som) necessarie dello speriali e pronte misure, onde 
provvedere al giornaliero ed .ordinario andamento del­
la eosa pubblìea. Perriò. ò'sembratjj conveniente di 
ordinare In chiusura dei conti della puhhliea ammi­
nislraziono, (issando' il punto in cui ebbe termine la 
luttuosa invasione dei sedicenti Governi provvisorio e 
repubblicano; come pure che la nuova amministrazio­
ne, nelle attuali critiche sue circostanze, non venga 
depauperala ed intralciata con pagamenti di crediti 
arretrati, prima che possa conoscerne l'ammissibili­
tà, la legiliimità e Pontili»;­ e perciò si dimostra op­
portuno lo stabilire un termine, dentro il (pialo tali 
pretese o crediti, di qualsivoglia natura essisieno, ven­
gano dedotti ed insinuati negli atti del Ministero del­
le Finanze, 

In vista di ciò,.il Pro­Ministro delle Finanze, an­
che in t'orza dì speciali t'ucollà ricevute dagli Emi 
e Rmi Sig. Cardinali componenti la Commissione Go­
vernativa di Stato, ordina. ■ • 

1. Lo stalo degli interessi attivi e passivi risguar­
dautì, tanto direttamente ­quanto indirettamente, lo 
Finanze dello Stato, ha' il suo termine al 30 Giu­
gno 1849. A quesl' ofl'eUo sarà istituito un conto a 
parte, dal quale dovrà risultare lo stato generale de­
gli inleressì suddetti.. Sarà stralcialo dai conti corren­
ti e, mediante il dovuto giro, porlalo'alla sua sede, lut­
to ciò che si'rii'erisce all'epoca suddetta, ; ossiti a tutto 
(jiuguo 1S4 (JJ che sia slato incassalo e pagalo poste 
riormente. 

*2. Resta provvisoriamente sospeso il pagamento 
di qualsivoglia passività relativa all' epoca anteriore 
al 30 Giugno 1840. Intanto il Ministero delle finan­
ze curerà il ricupero e P incasso di qualunque sostan­
za o reliquato attivo lino all'epoca imddolla , e farà 
seguirne il versamento nel conto menzionato coll'ar­
ticolo precedente. 

3.­ Ugni pretesa di ­credito o di altro qualsivoglia 
diritto da qualunque causa o titolo proveniente , che 
riguardi epoche anteriori al 30' Giugno suddetto, do­
vrà dodursi ed insinuarsi''entro il perentorio termine 
di tre mesi, decorrendi dalla data della presente Xo­
tilicazioue., al Protocollo che a quest' oggelto si va 
ad aprire presso il Ministero delle Finanze. 

h. Sarà nominala una Commissione per esami.na­
re e liquidare amministrativamenle tutte le pretese di 
credili, contemplale noli' avi., precedente. In seguilo 
della liquidazione si formerà la classilìcazione dei di­
versi credili, dividendoli por epoche, per malerie , 
p per prove.nicuzo. 

U Superiore. Governo si riserva di stabilire le nor­
me opportunr pei' decidere MI!P ammisL­ibilità dei pre­
lesi credili, 

5. 'Il­ Ministero emanerà il Kegolamgnto che sta­' 
bilisua i melodi da osservarsi, e pubblicherà la Coni­, 
missione. 

4 h 

Dalla'residenza'dui Ministro delle Finanze il 13 
Agosto 1840. ' ' . 

Il 'Pro-Ministro tkllè Finanze 
-

ANGELO GAI.U. 

PARTE NON OFFICIALE 
i 
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Hier, mercredi 15 Aòut, jonr de PAssomptiou et 
de la ilMc­de P Fmpereur Napoléou, le General Ou­
diuot.à passe une grande révue des troupes. Le ter­
rain eboisi Mail''tu grande pittine qui s'<Heud sur les 
hords du Tibre et de PAnio , entro ces deux cours 
d'eau et la tbntaiue d'Actfitacvtosa, 

A 4 beures, les troupes étaient réunies forma ni 
qualre lignes 'de bataille., L'armòe frain^aise était for­
te do vingt balaillous d'infanterie, un bataillou du 
p'òqie, six balleries d'arlìlluric, .siv, cscadrons de dra­n a 

gens et chasseurs, et du délachement de gendarmerie 
et du traiu des■ uquipag.es. 

L'armóo romaiue était reprcsentée par deux ró­
nments d'infanterie, une ballerie d'ariilleriu et un b 

au gaio 
Ma 

règi meni de cavallerie. • ■ ■ 
■ Le General cu Chef a passe suecossivement de­

vani le front do c'iacune des lignes, pois les troupes 
se soni massóes et le dolile a commencé, Il s'est exé­
cutè uvee une rare prócisìon pa.r Ics còrps de toules* 
arnies, et'par la cavalerie succossivomenl au pas et 

gre la chaleur encore assoz forte à rette ben­
re de la journée, et malgré la distanco qui separo le 
terrain de la Ville, une fonie nombreuso élaìt venne 
assister a celle imposanto cérémouie. 

Le l'resident de la Uépùbliqvie dovaìt, dit­on , le 
moine jour, passer#à Paris une grande ròvue de la gar­
nisou et des gardes nationalcs, à1 Poccasion de la l'tMe 
de PEmpereur. 

Jori, giorno dell' Assunzione e festa dell' Impera­
(or Napoleone, il Generale Oudinot passò una gran 
rassegna. ,11 terreno scelto a questa bisogna era il'gvau 
piano che si.stende sulla riva del. Tevere e dell'Ame­
ne, fra "qlies.lt! due correnti d'acqua e. la fontana 
dWa/nttcttosa. 

Alle ore 4 , lo truppe erano già'riunite e fornia­
vaiio (piatirò, linee di ballaglìa. L'esercito francese si 
componeva di venti baltaglioui di fanteria, d'un bat­
taglione del genio, di sei batterìe d'artiglieria, disei 
squadroni di' dragoni e cacciatori, e del distaccamen­
to di gendarmeria e del treno degli equipaggi. 

I/esercilb romano era rapprosonlaio da due reg­
giineutì di fanteria­, da una bullcria d'artiglieria, o da 
un reggimento di cavalleria. 

■ (juindi il Generale in Capo passò innanzi alla 
fronte di ciascuna linea, le truppe si l'ormarono in 
massa, e ne cominciò la stilata. Fu questa eseguita 
con rara precisione dai Corpi d'ogni arma, e succes­
sivamente dalla cavalleria ,.prima al passo, poi al ga­
loppo. 

A malgrado del caldo lui torà sensibile in que­
sl 'ora della giornata, ed a fronte della disianza che 
separa il terreno dalla città, numeroso popolo era ve­
nuto ad assistere a questa imponente cerimonia. 

Dicesi che il Presidente della Hvpuhblica doveva 
a Parigi passare in questo stesso giorno a rassegna 
la guarnigione e le guardie nazionali, in occasione 
della festa dell' ­Imporalore, 

■ft-fc3-

Ordi'e du 16 Aoilt. 
A la révue qui a élé pa^ée hier pou­r cclébrer 

I'­mniversaire de la feto de P cmpeieur Napoléon > 
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les troupes étairnt dans les eoflifìt­ions les plus régu­
liòres. ­, * 

Tòulcs Jcs ìdéps de gioire nalionale et militaire se 
rattachaieul à celle revue; aussi la puissance des sou­
venh's n­t­elle excitó P éimUation generale. 

C est avee un grand plaisir quo le General en 
chef adresse ici auv Irnupes' des diverscs armes les 
temoignag.es do sou entièro satisCacUon pour la régu­
larité de fceur tenue, pour P ensemble des mouve­
menls , et pour la prècision avets laquéllu c'esl ex«­

cuté le défilé. 
L'armóo d'Italie qui est si baut placéc dans l'opi­

nion par sa discipline , sa valetir et SOR instruction, 
continuerà à se rendredo plus en plus. digne do la 
mission quo la Franco lui a couliéc. 

Le Generai en chef est heureux d* avoir à lui 
re mire ici tette instice. * 

Le General Commandant en Ctié 
OUDINOT DE REGGIO. 

■S,. P. Q. R. 
Notificazione. 

Occorrono per le (ruppe francesi stanziate in Ro­
ma dieci mila letti da una persona, formali di duo 
banchi di legno, tre tavole, una fodera di paglione 
di canevaccio, una fodera di Ira versino di tela grez­
za, e due lenzuola di (eia, a forma dei relativi cam­
pioni esistenti in Campidoglio, colla espressa condi­
zione che le lenzuola, i traversini e i paglioni sie­
no cucili a preferenza da famiglio romane bisognoso 
di lavoro. 

Si fa perciò imito a chiunque di esibirò nella 
segreteria del Comune, entro il termine ili giorni tre 
dalla'data di questa Notificazione, le offerte chiuso 
e sigillate, che potranno essere o complessivo per 
tulli gP indicati articoli, o limitale a taluno di essi. 

Decorso il suddetti» termine, le oflerte saranno 
aporie per essere preso io considerazione. 

Dal Campidoglio , il 15 agosto 1840. 
i 
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// Presidente Mia i'ommmiotte provvisoria 
municipale 

I\ PRINCIPE ODESCALCHI 
GIUSEPPE ROSSI Segretario. 

U' Va del corrente cessò di vivere il Dottor Gia­
como Folcili , Membro del Collegio Medico , Profes­
sore negli elementi d' igiene , terapeutica generalo o 
materia medica nelP Universilà Romana della Sapien­
za , ed autore di varie opere mediche. 

F 
t 

— Nella sera del 13 giunse in Roma S. E. Rina 
Monsignor Savelli, Ministro dell'Interno e Polizia. 

" 4 * 

COMMISSIONE. 
di ricuperamentO; e restitu/.iono delle Robe, Mobili 

e Suppellettili, requisiti dall'abolito Governo. 

ROBE RICLPKKATK. 
Nota terza. 

Restituita al. l\ Superiore dì S« Aletsi». 
'302 l'uà Pisside di rame inargentalo. 

Restituiti alla R. Fabbrica di ­S. Pietro. 
303 Un. Argano ed un involto di corda a mazzo. 

W[ Ihi Protocollo con documenti originali, legalo in 
carta pecora coli'epigrafe Miscdhinca scriptui'a-
rum O. L> V. l> 
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305 Un involto conlenente una veste di cambrick,un 
zinale, una veste bianca di tela, una polacca di 
cambrick, ed uno scialle di cotone e lana. 

306 Un Archibuso a due canne che si carica dalla 
culatta, con suoi utensili corrispondenti entro un 
astuccio di ebano. 

307 Un palosso turco con suo fodero di argento ce­
sellato.* 

308 Un archibuso turco a pietra guarnito di argento. 
* 

Restituito alC Agente dell'-Emo Mattei. 
309 l]ti astaccio di pollo con due rasoj ed altri ar­

nesi per uso di far barba. 
310 Una tabacchiera .tonda di avorio con miniatura 

rappresentante un uomo ed una donna. 
311 Una labaccbiera a baullelto di metallo dorato ce­

sellato, con due figure sul coperchio., 
312 Un bastone di avorio intaglialo. 
313 Una labaccbiera di carta pesta con cerchi dì me­

tallo giallo di forma quadrilunga, con figure ad 
olio e suo cristallo sopra. 

314 Una canna naturale istoricata. 
4 

315 Una miniatura con astuccio, con rctratto della 
santa memoria di, Pio Vili. 

316 Una miniatura con astuccio rappresentante la 
morte di Lucrezia. 

317 Un* acquasantiera dì metallo dorato con croce nel 
mezzo. 

318 Una Reliquia di S. Mario con teca di argento. 
319 Un anello di metallo giallo rappresentante un 

crocifisso. 
320 Un pajo di piccoli orecchini a navicella di me­

tallo giallo, ed un anellino martellalo ad uso di 
orologio. 

321 Una cassettina di mogano, contenente ventiquat­
tro cortelli con lame di argento, ventiquattro 
cucchiaj, ventiquattro forchette, un cucchìajo 
grande ad uso di sorbetto, un coltello grande con 
lama di argento, tutti cesellati ad uso di dessert, 

322 Un piede di Calice di metallo dorpto, COJJ sua 
sottocoppa simile. 
, Restituita al R. sifj. Can. Luigi Pellegrini. 

323 Una Patena di argento dorato, entro un astuc­
cio da Calice di pelle rossa, con arma nel me­
desimo della santa memoria di Leone XIL 

+ 

324 Una copertina *da Pisside di tela di argento, re­
camata a fiori in oro, 

325 Una canna d'India con pomo di avorio e vicra 
di ottone. 

+ 

Restituita al Maestro di Casa deW Emo Mattei. 
326 Una scaltola ovale tartarugata con cerchi di me­

tallo giallo avente sul coperchio una farfalla in 
mosaico. 

i. 

+ 

Restituite al Maestro di Camera 
delV Emo Lambruschini. 

327 Num. 118 salvielte di tela damascate. 
328 Num. 23 asciugamani di tela diversa con frangia. 
329. Una tovaglia da 62 persone in im sol pezzo di­

ìela damascata. 
330 Dieci tovaglie diverse. 
331 Num. 17 lenzuola di diverse grandezze. 
332 Una coperta detta lucchesina. 
333 Num. 53 anelli di ottone da tendo. 
334 Un cannocchiale completo. 

, w 

Rimesse alV Intendenza Militare. 
335 Un centinajo circa giberne ruilitan. 

r 

Restituiti' alla R. M. Àbb. di S. Lorenzo 
in.Paneperna. . 

336 Cinque paja banchi di ferro. 
337 Num. 15 tavole da Ietto. 
338 Cinque paglioni. . ■ 
339 Cinque materassi. 
340 Cinque paja lenzuoli. 
341 Nove cuscini. 
342 Nove foderette. 
343 Quattro asciugamani. 
344 Cinque concoline di terra. 
345 Tre lavamani. ( 

346 Una credenza. 
ri 

347 Cinque lumi dì latta. 
348 Un tavolino grande ed uno piccolo. 
349 Dieci sedie di faggio. 
350 Alcune brocchette ed orinali. 
351 Tre coperte bianche. 

Restituiti alsig. Conte Filippo Antonelli, 
352 Due poliedri di pelame morello, 

r 

Restituito al proprietario Giuseppe Battoni. 
353 Un cavallo di pelame morello. 

Restituite alla Chiesa di S. Maria delle Fornaci. 
354 Num, 12 pianetc e due tonacelle a vari colori. 
355 Num. 18 stole parimenti a varj colori. 
356 Num. 12. borse da corporali. 
357 Un velo umerale di seta bianca con recami in oro. 
358 Num. 14 manipoli a varj colori. 
359 Un pluviale a varj colori. 
360 Num. 4 colle con merletto di cotone. 
361 Unii sottana di colore pavonazzo in pessimo stalo. 
362 Num. 5 camici con merlclto. 
363 Num. 2 tovaglie, una delle quali con mcrìclio. 
364 Num, 11 piccoli veli a varj colori­

365 Num. 9 corporali con merletto. 
366 Num. 15 palle parimente con merletto. 

I 4 

367 Num. 19i purificatori. 
368 Num. 5 cingoli. 
369 Una piccola tenda di seta turchina. 
370 Altra simile di lana verde. 
371 Nuin. 4 baldacchini per il Venerabile. 
372 Num. 6 fazzoletlini da ampolle. 
373 Num. 1 tonaca di lana bianca. 
374 Num. 4 Calici dorati, due de' quali con piedi do­

rati, e due inargentati, 
375 Una piccola Pisside di'argento. 
376 Un Ostensorio. . 
377 Due vasi di vetro guarniti di metallo dorato. 
378 Tre lampade di rame inargentato. 
379 Un turibolo. 
380 Due lastre di rame rappresentante ambedue Gc­

si'i Nazzareno, 
381 Quattro patene. 
382 U.n incensiere. 

ri 
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Restituite al maestro di stalla delV Emo Pairizj. 
383 Num. 4 molle a tutto C. 

Restituito al maestro di stalla delV.Emo della Genga. 
384 Num. 4 manettoni. ' . 

r 
L 

Restituiti ai Parroco diS. Tommaso in Parione. 
385 Scudi trenta. 
386 Due zuppiere, due salsiere, diversi piatti gran­

di,* più tondini da dessert di porcellana arabe­
scala del Giappone. 

387 Altri pialli, e due salsiere di terraglia fiorata 
turchina inglese. 

388 Due candelieri dì argento di forma antica. 
Restituiti al signor Marchese Sacchetti 

Prefetto dey SS. PP. AA. ­
389 Quattro materassi foderati di pelle nera. 
390 Quattro delti di torlìccio. 
391 Va'Mio di fcm>. 
392 Quattro lumi a flambò. 
393 Sessantadue pezzi di canevacci da cucina. 

"i 

Restituita al ìnaestro di casa deW Emo Mattei. 
394 Una cassettina di noce lustra con coperchio scor­

ridojo. 
^ 

Restittike al Maestro di cata delV Etrto PaCrizj. 
395 Quattro molle a tutto C dorate di, un frullone. 
396 Quattro molle a mezzo C dorate con puntcllono 

di altro frullone. 
397 Quattro molle a mezzo C verniciate verde con 

otto puntelli. 
398 Quattro manelloni verniciati neri. 
399 Bus montatori guarniti di pelle nera. 
400 Altro montatore verniciato verde. 

Ir 

Restituito ali*. Agente dell' Emo Asgutni. 
401 Un manettonc di una cassa di berlina. 
402 Altro simile con paletta tagliata. 

Restituiti al Cavalcante delVEmo Lambruschini. 
^^ r 

403 Quattro molle, un manettone, una sala dorata, 
ed alcuni ferramenti annessi alle dette molle. 

404 Quattro grandi foconi di rame. 
405 Cinque grandi marmilte di rame. 
406 Un gran cuccomo di rame. 
407 Un distillatore di rame. 
408 Quattro campanelle di metallo* coi! spranghe 

ferro per essere fermale al muro. 
409 Due scaldaletti di rame. 

di 

Restituito al sig. Giuseppe Mannucci 
Maestro di Casa del sig. Principe Boria. 

410 Un arazzo grande foderato di tela rappresentan­
te un fatto di Storia sacra. 

411 

Restituite ad Antonio Turrini 
Cocchiere deW Emo Vizzardelli. 

Quattro molle da berlina con suoi arganetti. 
r 

Restituito alla Basilica di S. M. in Trasteivere. 
412 Un Calice d'argento dorato con tre putti nel 

piede con sua patena. 

Restituita a Luciano Pinci di Palestrìna. • 
413 Una mula. 

Restituita al Capo Mastro Muratore 
Francesco Vassalli. 

414 Una corda d'Ischia di venti palmi. 

Restituito al Maestro di. Casa dell' Emo Mattei. 
415 Un tavolino di noce quadrilungo con piedi tor­

niti e suo liratojo. 
416 Num. 21 tondini di terraglia bianca. 
417 Num. 10 scodelle. 
418 Una insalatiera. 
419 Una piccola.terrina. 
420 Cinque fiamminghe. 
421 Sei chicchere di porcellana con sei piattini con 

cabarrè di bandone verniciato. 
422 Una scopetta ritorta da tavola. 
423 Quattro chicchere con suoi piattini, e zucche­

riera di terraglia turchina, e cabarrè di ar­
gentano. 

424 Vita boccia di cristallo. 
■125 Un boccipne di vetro. 

426 Due candelieri di metallo. 
427 Una lucerna a quattro pizzi. 
428 Un piede di lavamano di ferro verniciato con 

sua brocchetta di terraglia bianca. 
429 Vario guarnizioni di mòtallo ad uso di tende da 

finestre. 
430 Tre tappetini da sottopiede. . 
431 Due scanzic di noce con sporlélli. 
432 Altra simile più piccola. 
433 Un cuscino foderalo rosso da sottopiede. 
434 Due comod a quattro tiratori Pùno di ceraso con 

pietra bardiglio , e l'altro mancante. 
435 Due commodini di ceraso impellicciati di verde 

antico. 
436, Un canapè di ferro verniciato blcù con suoi pa­

glioni , due materassi e due cuscini. 
437 Un parafuoco di ceraso tinto rosso con recamo 

a punto nel mezzo. 
% 438 Una sodia da riposo di noce foderata di color 

marignano. 
439 Tre tende di un sol telo con capriccio di mussolo. 
440 Un cabarrè'di bandone verniciato con concolina» 

e boccale di terraglia inglese. 
441 Altre duo chicchere di porcellana. 
442 Un lavamano di noce con brocchetta, concolina 

ed ­orinale di majolica. 
443 Un Ietto da una )ersona senza banchi e senza 

tavole composto di un materasso, due lenzuoli 
e due cuscini. 

444 Dieci sedie ordinarie. 
445 Un credenzone di noce di forma antica. 
446 Un tavolino quadrilungo tinto rosso, 
447 Un piccolo tavolino di legno, bianco. * 
448 Un tavolino di noce con piedi torniti con sopra 

uno specchio di giusta grandezza con cornice di 
noce. 

449 Altro specchio simile più piccolo. 
450 Sei sedie di nóce imboltite, 
451 Un canapè ordinario di noce imbottito. 
452 Un lume da studio ordinario. 
453 Alcuni tondini di terraglia. 
454 Nove bicchieri ordinari. 
455 Una carafa di cristallo. 
456 Un involto di allume di Rocca. 
457 Una coperta di coione stampata. 
458 Quattro letti, composti di banchi di ferro, pa­

glioni , materassi e cuscini. 
Restituito al Mercante di campagna 

sig. Lorenzo IT Antoni. 
459 Un cavallo castrato di pelame bajo alto pal­

mi 5 e 1, quattro coi merchi A. T. V. 

Restituito a Tommaso Barigelletti proprietario. 
460 Un cavallo di pelame morello focato alle gam­

be dietro. 
ri , 

461 Un cavallo di pelame bajo oscuro. 

Restituite al Cocchiere delV Emo Tosti. 
462 Quattro molle da frullone. 

Restituita al Rev. sig. Can. D. Luigi Pellegrini. 
463 Una patena d'argento. 

Restituito al Maestro di Casa 
delVEmo Vizzardelli. 

464 Un carro di legno da notte. 

Restituiti al sig. Gio. Battista Pisani Ministro 
dì campagna del sig. Priticipe Rospigliosi. 

465 Due cavalli, uno storno e,l'altro castagno col 
merco dell* Èccma Casa Rospigliosi. 

466 Un.carrettone a quattro ruote. 
Restituiti a Mariano Girelli. 

467 Due caratelli cerchiati di ferro. 
468 Cinque banchi di legno per uso di osteria. 

F 

Restituiti al proprietario Giustino Picconi. 
469 Num. 16 asciatola di olmo, 
470 Tre tavole di castagno. 
471 Cinque mezzanclle di albuccio, 

472 Una.stampa tirata in tela, e inlelarata , rappre­
sentante il porto di Napoli. 

473 Due candelabri di ferro con capitelli e basi 
dorati. 

'474 Un arco di balestra. 
475 Una spidiera con machinismo a guisa^di orologio. 
476 Quattro cuscini foderati di damasco ad uso di 

carrozza. 
■ p 

477 Otto grandi casserole di rame. 
Restituito a Giuseppe Rastelli. 

478 Un carrettino a quattro ruote, 
Restituite aW Emo Lambruschini. 

Quattro lastre di rame per uso di pasticceria. 
Un cuccomo di rame. 
Un coperchio di pescionicra di ramo. 
Due tiellc di ramo. 
Una concolina di rame da lavare i datti. 
Una marmitta di rame senza coperciio. 
Un caldaro di rame con suo coperchio simile. 
Due forni da campagna. 
Una casseruola ovale senza copèrchio. 
Una scola di rame. 

i 

Una riccarda di rame. 

479 
480 
481 
482 
. 483 
484 
485 
486 
487 
488 
489 
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490 Un solò senza coperchiò. 
491 Una tiella piana.­
492 Qudtlro coperchi dì rame da casseruole. 
493 Un coperchio da bagnomaria di rame. •'­ ­' 

ri 

494 Una casseruoja piccola. ■ ■ , 
495 Una concolina di rame. 
496 Un tubo per scaldare l'acqua. 

Restituiti al P. Ab. di 5. Croce in Gerusalemme. 
497 Ventinove barili di vino di più qualità. 
498 Venti boccali di olio circa. 
499 Quattro fusti da vino di differenti grandezze. 

ri-
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Restituito al Maestro di Casa di Monsig. Savelli. 
500 Un letto composto di due mezzi pagliacci ed un 

materasso, 
b ■ 

501 Una campanella con ciocco e ferramenti. 
Sono pertanto avvisati i proprietarj delle sud­

dette robe di presentarsi alla Commissione nei 
giorni di Mercoldi di ogni settimana, dalle ore 
nove del mattino all'una pomeridiana, per ritira­
re i suddelli oggetti giustificatane la proprietà. 
La stessa Commissione e situata nel secondo pia­
no del palazzo 'del Governo in Piazza Madama. 

Le Note, degli oggetti ricuperati saranno con­
tinuale. 

Roma li 11 Agosto 1849. 
LE ROUXEAU 

Prefetto di Polizia e Presidente dèlia Commissione. 

Principe D. Girolamo Odescalchù 
Cavalier Ferdinando Dei Cinque. 
Avvocato Pietro Berlini. 
Amocato Francesco Tomassettù 

Domenico Farina Segr. 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
r , 

BOLOGNA ir'Agosto. 
NOTIFICAZIONE. 

È venuto a mia conoscenza, che persone male­
voli hanno osalo di lordare le mura di alcune caso 
con iscrizioni tendenti ad eccitare gii animi dei ma­
lintenzionati, e di turbare la pubblica tranquillità. A 
iino di porre argine a­ siffatti riprovevoli traviamenti, 
trovo d'ordinare quanto seguo: 

t. L'autore d'una tale inscrizione sarà trattato 
dietro il paragrafo li. della Notificazione 5 giugno p. p. 

2. E obbligo del proprielario di ogni casa, che 
fosse macchiata nel suddetto modo, di cancellare sen­
za indugio V inscrizione. Chi Io trascura sarà punito 
con una multa pecuniaria, rimossa qualsiasi eccezio­
ne o scusa, di Scudi Romani 50, e nel caso di re­
cidiva, oltre il doppio di questa multa ; con arresto 
personale da uno lino a Ire mesi. 

L1 /. R. Generale Comandante la Città. 
CAV. MARZIANI. 

( Gazz. di Ilologna. ) 

FERRARA 10 Agosto. 
Arrivano continuamcnle Truppe Austriache, re­

duci dalle Romagne dopo1, la dispersione del Garibal­
di , le quali si dirigono pel Veneto. 

( Gazz. di Ferrara. ) 
. H 

L 

ORVIETO 10 Agosto. 
L* III ino e Rmo Monsignor Yespignani nostro Ve­

scovo nella sera del 13 di Fehhrajo del corrente anno 
fu arrestato da chi allora aveva usurpato il potere , 
e condotto a Roma in Castel S. Angelo. Fu quivi 
traltenuto sino agli 11 di Aprile , e quindi sco'riato 
al contine napolitano con intimazione di esigilo. 

Ristabilita la calma, si affrettò di ritornare al suo 
ovile , e vi giupso nel dì 9 dèi corrente. 

Alcuni Canonici e vari illustri cittadini si reca­
rono ad­inconlrarlo ad una notabile distanza della 
«iltq­. Una moltitudine di popolo corse alla Porla con 
Landa musicale, e fece eecheggiarc l'aria di strepilosi 
evviva. Il Clero, in abito, lo ricevette ai gradini della 
Chiesa Cattedrale , dove smontò, e canlossi l'Inno Am­
brosiano. 

Passalo quindi all' Episcopio, compartì dalla log­
gia la Benedizione all' esultante popolo che sospirava 
ardentemente il ritorno del suo Pastore. 

( Corr. pari. ) 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE D U E SICILIE 

NAPOLI 11 Agosto. 
Avezzano 1 Agosto. 

11 corpo di esercito negli Stali Ponlilicj e negli 
Abruzzi è disciolto , ed il maresciallo marchese Nun­
ziante, comandunto in capo, di esso, rientra nella Ca­
pitale per ripartire per nuova rilevante missione. Ri­
chiamalo dalla Sicilia assunse il comando di una di­
visione; muovendo con mirabile.celerilà giunse ab­

bastanza in tempo da fugare le bande , cui era capo 
Garibaldi. —' Questi già infestando il confino di Terra 
di. Lavoro , ed occupando per un momento Arci e, 
Sera minacciava procedere olire con V intondiibento 
dì'limitarsi'ad imporre taglie su quei diversi paesi , 
ove non fosse riuscito a trovar seguaci per commuo­
vere quelle popolazioni. — Nò ora facile questa su* 
bilaiiea concentrazione di forze; sia perchè i diversi 
corpi erano a grande disianza, dovendo parte giu­
gnere da Napoli, e sin dalU Sicilia , e parte da Fon­
di, Uri, e Mola traversando la lunghissima linea di 
Sessa , Teano, e San Germano ; sia perché alle ban­
de nemiche non faceva d'uopo nò di viveri nò di car­
riaggi , prendendo esse a viva forza e vìveri e pìc­
colo vestiario ovunque passavano. 

Assicurato il confine, e durando ancora in. quel 
mezzo la tregua tra i Francesi e la Repubblica Ro­
mana, si spinse la nostra truppa più innanzi per viep­
più rinserrare il fronte d'operazione a Garibaldi, che 
essendo*padrone della provincia di Prosinone avrebbe 
avuto libertà sia di gettarsi a destra nella provincia 
di' Velletri, sia di avanzarsi direltamente avanti per 
la frontiera naturalmente aperta di San Germano, sia 
da ultimo a sinistra per Tivoli nel confine degli Abruz­
zi ; e così soddisfaceva anche il Maresciallo alla spe­
ranza d'incontrarsi con lui per fugarlo e vincerlo.— 
Di fatti alcuni .piccoli avamposti di lancièri romani 
all' apparire delle ndstre milizie verso Coprano s'in­
volarono ricoverando a Prosinone, il cui Delegato', 
il famoso Slot bini, ebbe appena il tempo di montare 
in posta e fuggire in Roma. — La sera slessa en­
trò il grosso della nostra colonna in Prosinone ballendo 
la strada consolare , e per la via stessa la brigata de 
Sangro in Pofi a sinistra : La brigata Lanza poi da 
Alpino per Isola, defilando per le erte dei monti oc­
cupò Veroli ed Alatri più innanzi sulla diritta. — Nei 
dì successivi fu dislaccato il 2.° svizzero, il battaT 
glione 1.u ussari, e mezza batteria di obici solto gli 
ordini di S. È. il Duca de jsarigro sino a Ferentino 
per servir d'estrema avanguardia , la quale spingendo 
motto innanzi i suoi avamposti forniti dal 2,° sviz­
zero , e frequenti pattuglie di ricognizione fumile 
dal I.0 ussari, teneva d'occhio le bande repubblicane. 

Non sono da tacersi le sagge disposizioni del ma­
resciallo nella prima effervescenza di quegli abitanti; 
parte per innata malignila inclinati al novello cadente 
regime, parte .disgustali del vecchio, parie amami 
dell'ordino, ma che pure, comi ó costumo nelle ci­
vili discordie, desiderosi di procedere con mezzi ta­
lora estranei, talora violenti. — E quel che più ren­
deva malagevole la cosa, era l'assoluta deficienza di 
coniarne, e la smisurata sovrabondanza di carta mo­
netala , perocché molli Capi delle legioni romane usa­
vano servirsi per le quotidiane loro occorrenze di un 
bollo per marcare un pezzo di carta , e metterlo quin­
di in giro come moneta ,. ed aggravava la coedizione, 
già di per se mollo difficile, la mala pratica usata 
dagli itnarchisti di ritirare mano a mano quel poco 
contante che rimaneva , del pari che quello che noi 
mell'evamo in corso della buona e risonante moneta 
del nostro bellissimo paese. Il maresciallo cercò ap­
pianare in giustizia e moderazione la stringente ur­
genza del momento, e gli abitanti di quello contrade 
non hanno che a. lodarsi delle prese misure, e con­
servano grata memoria di lui, e della truppa, di che 
abbiamo non dubbie prove. 

.■ 
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Per uscir Garibaldi da Roma , ove era rientralo 
peK .elTetlo dello ricominciate ostilità coi Francesi , e 
delle slrategiche mosse del Maresciallo,non .solo adito 
eragli rimasto per Porla Maggiore, d'onde si sbocca 
appunto sulla grande strada consolare che eouduceiulo 
nella Provincia di Prosinone, mena pure a Velletri 
per Valmonlonc , che giace a cavaliere sul bivio che 

. a destra per Monloforlino giugno a Velletri, a. sini­
stra per sotto Anagni a Prosinone. — Il di luì pro­
posilo era quello di accennare in questa provincia , 
ove conservava tuttora forti aderenze, ed ove la fron­
tiera è naturalmente più «perla; ma le posizioni oc­
cupale dalle nostre truppe avendoglielo impedito , 
giunto a Palestriua , girò più a sinistra per Tivoli 
minacciando cosi il contine del 2." Abruzzo Ultra por 
Gnrsoli e Tagliacozzo , onde guadagnar gli Appennini 
e scender poi giù verso l'Adriatico, sua antica ten­
denza , solendo egli ne' tempi suoi più prosperi spes­
so canticchiare col ritornello. 

» Alla fm di tutti i guai , 
)) Gli Àppenin. non mancan mai. 

Pervenuta al Maresciallo la nuova della di lui 
uscita da Roma , per opera principalmente del briga­
diere de Sangro , cui n'ora dato il carico, e che lo 
adempì con quella solerzia e qudlla instancabile di­
ligenza che lo distingue, mutò con celerità e con pre­
cisione veramente meravigliosa il suo fronte di ope­
ra/ione: mandalo solicello annunzio in Napoli, e la­
sciala la brigala Siglisi a Prosinone, mosse con le 
brigate Lanza e de Sangro per gli Abbruzzi, riunen­
do solto gli ordini suoi un'altra divisione; la bri­
gata De Brunner in Aquila , e la brigata Sialelia in 
Tagliacozzo. Questa ripartizione di forze sopra una 
linea cosi estesa come da Prosinone all' Aquila venne 
eseguita con ingegno stupendo, e con sveltezza mol­
to opportuna ; perchè al giugnere ilei 3." di linea in 
quesl1 estrema frontiera Garibaldi non ne distava che 
di poche miglia. 

I La truppa ha serbalo du per ogni dove una di­

sciplina severissima , ed il maresciallo ha esternato. 
le sue lodi nel!' ultimo mo ordine del giorno. 

(V Araldo.) 
j ■ 
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PIEMONTE 
TORINO 9 Agosto. 

Dal processo verbale sulla morte del Re Carlo 
Alberto risulta che il morbo fatale fu una dissente­
rìa cronica con lenta bronchite, che terminò con un 
colpo apopletieo. ( Gazz. Piem. ) 

ri * 

* REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 7 Agosto.' 

Ieri verso le ore 10 giunse fra noi S. E. il ge­
neralo GorzkoVski, governatore di questa fortezza; 
ed oggi la prefata E. S. si ò messa di nuovo in viag­
gio por resliluirsi a Bologna, da dove si porterà sol­
ìecitamenle a Mestre per assumere il comando supe­
riore delle ii* rr. truppe, che agiscono contro Ve­
nezia. ( Gazz. dì Bologna. ) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI $ Agosto. 
La procedura degli incolpati del i3 giugno »è 

finalmente terminata. Essa mantiene in istato d ' in ­
colpazione 70 indivìdui. La Camera del Consiglio 
deve statuire questa settimana sulle conclusioni del­
la procedura , e P Assemblea dovrà sancire proba­
bilmente ,, prima di separarsi, il decreto di rinvio 
dinanzi all'alta Gorte.È dubbio però, attese le for­
malità relative alla convocazione dell'alto Giuri, che 
i dibattimenti possano cominciare prima del mese 
di ottobre. 

— Si è conosciuto noi» prima di stamane , dice 
la Correspondance, il sistema compiuto che domi­
na U nuova legge sulP imposta delle bevande. Ge­
neralmente si trovano liberali, anzi che no le basi 
posta dal sig. Passy, costretto, dallo stato dell' era­
rio e dalle esigenze della maggioranza', a non«rati­
lìcare il voto dell'Assemblea Costituente. 

Il principio stabilito dal sig. Passy è la sop­
pressione del diritto dì vendita al minuto , che ren­
derà favorevole al progetto la massa importante de­
gli spacciatori di liquidi ; ed è inoltre la sostituzio­
ne di'un diritto unico di consumo e percepito al 
punto della produzione , ai diritti complessi che pe­
savano antecedentemente sul commercio e sulla cir­
colazione dei liquidi. 

Per rendere meno dura questa gravezza impo­
sta sul prodotto innanzi che sia pervenuto al con­
sumatore definitivo , il progetto accorda uu termi­
ne pel pagamento a tutti gli agenti iutermedii. 

1 liquori spiritosi e gli alcool sono trattati men 
bene che i vini e le altre bevande non diatillate. 
Questo è il Iato morale del progetto del sig. Passy. 

■— Alcuni giornali hanno preteso che tosse sta­
to richiamato il sig, d' Harcourt, Ambasciatore del­
la Repubblica francese presso la Sjota Sede. Que­
sta voce manca di fondamento; il sig. d* HarcQurt' 
aveva domandato ed ottenuto un congedo. Il go­
verno non ha che a lodare la condotta del signor 
d'Harcourt e non ha ro.ii pensato a richiamarlo. 

( Monìteur. ) 
•— Molti Arcivescovi e Vescovi di Francia si 

sono diretti al sig, Dssgenettes ♦ Parroco, di Nostra: 
Signora delle Vittorie , invocando le preghiere del.­
V Arciconfraternita della SS. Vergine a prò del­
la Chiesa e dalla Francia. Il loro desiderio tende 
ad ottenere per la protezione di Maria il termine 
delle persecuzioni , delle quali è afflitta la Chiesa, 
e ad implorare sopra la persona del Pontefice le 
celesti benedizioni ; a chieder per la Francia la pa­
ce degli spiriti, l'unione de* cuori , il ritorno de ' 
traviati alla Fede , e a chiedere soprattutto alla Di­
vina Misericordia la cessazione dal cbolera che fa 
strage nelle province della Francia. . . 

À fine di render paghe queste brame , che gli 
sono state anche espresse da moìtmìnVi fedeli , il 
signor Abate Desgenettes incomincerà nel dì 7 ago­
sto una Novena che avrà fine il i5 . 

( Débàts. ) , 

GRAN BRETAGNA 
Nel giorno a agosto fu inaugurata a Londra 

una Chiesa , fabbricata a spese della Compagnia di 
Gesù , 0 posta sotto la invocazione dell'Immacolata 
Concezione. Questa è la prima Chiesa che i Gesuiti 
abbiano avuta in questa Capitale. Di stile gotico 
inglese , essa ricorda colle sue forme i nostri più 
antichi ediiìzj religiosi. L'interno è d'una straor­
dinaria magnificenza ; poiché le sculture e le pit* 
ture sono ovunque prodigate. 

La cerimonia dell' inaugurazione fu eseguita 
dal Rmo Monsignor Wiseman coli* assistenza de' 
Vescovi cattolici d'Edimburgo e del Principato di 
Galles. 

fa 

Il messale usato in questa occasione , e donalo 
alla Chiesa da Sir Carlo Tempie, è un capo d'ope­
ra di calligrafia su carta pecora sopraffina. La sola 
legatura di questo volume costò 35 lire sterline. 

(Dèbats.) 
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V I E N N A i Agostoi 
Leggiamo nell'appendice serale della Gazzetta 

di Viennai La questione ungarica diede ripetuta­
mente materia ad interpellazioni alla Camera dei 
Comuni inglese* Il sig. Osborne la presentò all 'or­
dine del giórno, e tenne in quell'occasione una 
filippica, elle può porsi in mazzo colle più furibon­
de declamazioni di un club ultra democratico. Ben 
sappiamo che , quando trattasi di un oratore ingle­
se , non bisogna attribuire a passione tutto quello 
eh'essp dice, ma niolto anche ad una certa par­
ticolar bizzarria nazionale. Nondimeno dobbramo 
dichiarare apertamente che l'animosità rie! sig. Os­
borne non poteva essere superata che dall' assoluta 
ignoranza delle condizioni, óu'i le suei parole chia­
ramente appale'savanò. 

La risposta di lord Pabnerston fu grave, cal­
colata, conforme alla pratica parlamentare di que­
st* uomo di Stato, quantunque non possiamo trat­1 

tenere alcune osservazioni valevoli a schiarirla e a 
rettificarla , considerandola dal nostro punto di vi­
sta speciale. Noi godiamo di aver udite dalla boc­
ca del segretario di Stato 'malese per gli affari este­
ri, delle contessioni che in parte contengono 1 ono­
revole ricoooscimenro di qiielle benemerenze, che ' 
V Austria si acquistò verso P'Europa , e in parte 
parvero offrire guarentigie di pace per l'avvenire. 
Quand* egli poi assicurò che il mantenimento del­
la potenza e dell'integrità dell'Austria è un inte­
resso europeo e segnatamente inglese, e che per­
ciò la questione ungarica è un soggetto che tocca 
dappresso 1* equilibrio europeo , fu espresso con 
ciò il motivo più ipgente e inoppugnabile dell 'in­
tervento russo. La defezione dell'Ungheria doveva 
scuotere quest' equilibrio, e la Russia altro non vuo­
le se non ristabilire l'ordine del mondo turbato 
da'Magiari. ' 

Lord­ Palmerston ai mostrò in contraddizione 
con fatti palesi, quando espresse la opinione, die 
le stirpi non magiare viventi in Ungheria avessero 
obliato il loro antico odio onde propugnare unita­
mente ai Magiari una causa che ha per essi l'ap­
parenza di nazionale. Uno sguardo sulle condizioni 
de'Croati , Slavoni , Serbi, Sassoni della Transil­
vania o Rumeni, basta a confutare questa asserzio­
ne. Egli è un fanatismo esclusivo, selvaggio, po­
litico­nazionale che spinge i Magiari a combattere 
contro i popoli del proprio paese , formanti parte 
dello stato complessivo. È un'osservazione infrut­
tuosa se l'antica costituzione ungarica fosso cat­
tiva , se come tale essa sia stata migliorata , o se 
sia ancor suscettiva di miglioramento. Impercioc­
ché oras i tratta soltanto, della separazione dal­
l' Austria, e h ' è quello a cui tende il magiarismo. 
E perciò lord Pabnerston ebbe torto allorché cre­
dette formulare la vertenza esistente fra l'Austria 
e l'Ungheria nel modo seguente: „ Deve l 'Un­
gheria conservare in avvenire la sua nazionalità quale 
un regno unito con una costituzione propria, o 
dev' essa venir compresa in quella costituzione ge­
nerale , che venne rilasciata per tutto l'Impero? „ 
La questione è anzi posta così: „ Deve l 'Unghe­
ria formar parte integrante della monarchia, o stac­
carsene a viva forza? „ In faccia all' Europa la qui­
stione si presenta in modo più categorico e minac­
cioso : „ Deve l'Ungheria porre in pericolo l'equi­
librio europeo mediante la sua defezione e il ten­
tativo di formare uno Stato indipendente? E può 
questo Stato divenire una repubblica democratico­
sociale?,, A tali domande riescirebbe facilissima 
la risposta ad un "diplomatico, il quale voglia l'esi­
stenza dell'Austria e la pace del mondo. 

a 

Quando finalmente lord Palmerston opina es­
sere desiderabile assai un accordo tra le parti con­
tendenti^ tanto avuto riguardo all' Europa che al­
l'Austria, non si può a meno di far due decisive os­
servazioni. Per il corso di mesi era l'Austria, che 
voleva determinare il governo ungarico del marzo 
ad una savia e giusta arrendevolezza, ad annodare 
delle trattative. Ma invano. Or le cose sono en­
trate in uno stadio si fatale, e h ' è divenuta un'as­
soluta impossibilità il riconciliarsi con quel parti­
to , che scagliò subitamente gli averi e il sangue 
dell' Ungheria negli sforzi convulsivi dì una sgra­
ziata rivoluzione, L'unione dell'Ungheria ali1 Au­
stria costituzionale, dichiarata nella legge fondamen­
tale del 4 marzo, è però da un canto una neces­
sità tanto inevitabile per la durevole pacificazione 
d e l p a e s e , e dall'altro una condizione si equa e , 
giusta , che non si potrà presciderne mai. 

Oltre alla pace del mondo, lord Palmerston 
desidera altresì mantenere la dignità, l'influenza 
dell'Inghilterra. Noi (iure, nella nostra sfera , di­
vìdiamo lo stesso desiderio. Anche noi vogliamo 
mantenuta la pace, ma in pari tempo P onore , 
l'influenza e soprattutto il diritto dell'Austria. Co­
me ciascuno, anche noi deploriamo la necessità 
„ di valerci d'immense forze militari.,, Ma nondi­
meno, siam molto lontani dal disperare di un felice 
avvenire. La causa giusta trionferà, il ravvedimento 
farà ritorno negli animi traviati, e le benedizioni 
della ripristinata pace compenseranno il paese del 
mali della guerra, e faranno sparire l'aspetto delle 
sue devastazioni. 

— Giusta comunicazioue pervenutaci, il gene­
ral Luders , in data di Varsavia sa luglio, annun­
ciava la presa di Hermannstadt, e l'occupazione 
del passo detto del Rothenthurm. Ecco i partico­
lari che togliamo da quel rapporto: 

La congiunzione del corpo russo con quello del 
tenente­maresciallo Clam­Gallas segui dal ja al i5 
luglio a Kroqstadt. Dopoché una forte avanguardia 
lo ebbe preceduto di parecchi giorni, il grosso del­
l'armata s'avanzò il 16. Il general Luders, avuto 
sentore che la città e le gole erano occupate dal 
nemico rivolse primieramente le sue forze contro 
queste ultime. L' attacco segui dalle spalle , e le 
posizioni furono prese di forza una dopo l'altra. Il 
nemico , dopo un ostinatissimo combattimento, do­
vette ritirarsi sul territorio turco , dove goo uomini 
abbassarono le armi. 

I trofei della giornata consistono in 3oo pri­
fionieri, fra cui due colonnelli , e di la cannoni. 
Juesto combattimento seguì il ao, e costò ai Russi 

pochissima gente; il a i , il generale Luders occu­
pava Hermannstadt, dove non erano che alcuna 
centinaia d' ' a

] insorgenti. 

I 

; 

i 

— Le più recenti notizie private dì Pestìi an­
nunciano che il tenente­maresciallo Hayuau voleva 
trasferire il i. d'agosto il suo nuartier generale a 
fczegedm , che il giorno innanzi era stato occupato 
dalle truppe imperiali senza che incontrassero la 

■menoma resistenza. I capì magiari Meszaros", Kiss 
e DesofFy avevano abbandonato le triocìere. Così 
almeno dicevasi a Pestìi. 

— Czongrad è stata incendiata per ordine del 
generale d'artiglieria Haynau. Gli abitanti , entrate 
che furono le truppe imperiali, e mentre stavano 
occupate nel fare il rancio , chiamarono ussari ed 
honvéd , e ne scacciarono le truppe imperiali. Dal­
le case furono tratti dei colpi su di esse. Avanzatisi 
però una brigata ne ricacciò i Magiari , e Czon­
grad pagò caro il fio del suo delitto. Dopoché le 
provvigioni furono portate nel campo imperiale, fu 
la citta data in preda alle fiamme. (G. di V.) 

ALTIU DEL ti. 
4 

Gli ungheresi nella loro sortita da Gomorti, uve­
vano con se 3a pezzi di cannone , ed erano in nu­
mero di iS^ooo. Il fuoco micidiale da essi aperto 
fu sostenuto dalla brigata austriaca Barco, la quale 
è stata poi appoggiata dalle altre due brigate Fidler 
e Poti. 

Le truppe austrìache, oltre all'essere dì gran 
lunga inferiori per numero alle forze nemiche, ave­
vano anche lo svantaggio di essere situate in posi­
zione non troppo favorevole. Il Tenente­Geaerale 
Csoricb , che comandava le tre brigate, dopo assai 
lungo combattimento, minacciato di esser preso alla 
spaile, ha dovuto ritirarsi e ripassare il Danubio , il 
qual passaggio per la forza dell'artiglieria hemiaa 
è stato alquanto critico. 

Appena giunti all' altra riva gli austriaci han­
no bruciato una parte del ponte sul Danubio. Gli 
ungheresi, che dopo la vittoria sonosi inoltrati fino 
a Raab , vi hanno­ fatto un ricco bottino di bestia­
me e granaglie e sì sono impadroniti di molti ca­
valli del treno e di alcuni pezzi dì artiglieria au­
striaca. 

Immediatamente dopo tale notizia la brigata­
Ghizzòla da Vienna ove si trovava e la brigata Le­
derer da Steìmanger hanno ricevuto 1* ordine di mar­
ciare speditamente sopra Altemburg per formarvi 
sotto 1' ordine del Generale Nobili una nuova divi­
sione destinata a rinforzare lei truppe che debbono 

uardar Comorn. Non famestiero rilevare che questo 
atto, per quanto importante, non e che isolato, 

né influisce sull'insieme della guerra, concernendo 
due corpi d'armata staccati , non già le arojate, e 
tanto più poi che in questa stessa mattina è giun­
tala notizia dell'ingresso in Szegedin della brigata 
austriaca Simbsscbeu dopo debole resistenza per 
parte degli Ungheresi. ( Monit. Tose.) 

AI 

La malie-poste, partita ai 4 per Pesili , giunta 
a Raab, dove Htrocedere, poiché essendo gli insorti 
ungheresi in quelle vicinanze, il comandante di 
quella città ordinò non dovesse la posta proseguire 
il viaggio essendo le vie malsicure. Naturalmente , 
pure i viaggiatori ritornarono anch'essi in Vienna, 

ALTRA DEL 7. 
Viaggiatori portano che gl'insorgenti magia­

ri , notìzia che però dev'essere conFermata , ab­
biano occupato Raab. Gorgey essere giunto alla 
Theiss con forze molto superiori • quanto si cre­
deva, ed avere lasciato in Comorn una guarnigione 
ben più numerosa di quanto si dubitava. Da tutta 
le parti si affrettano'ora le i. r. truppe sopra Pre­
sburgo. Il telegrafo è in continuo moto. Appren­
diamo pure che da Cracovia truppe russe muovo­
no a quella vòlta. Nel corso di pochi giorni senza 
dubbio le nostre forze saranno sufficienti onde re* 
spingere gl'insorti in Comorn, ed impedirà ult«~ 
rìori sortite. ( Lloyd. ) 

GRATZ 3 ^£G^o. 
Il generale d' artiglieria conte Nugent é en­

trato il 3o luglio col suo corpo a Kaposvàr in vi­
cinanza di Gunfkirchen (Cinque Chiese). Egli non 
trovò resistenza in verun sito , anzi la popolazione 
lo salutò come il desiderato liberatore. In quei conT 
torni vi erano, non ha guari , ia,ooo uomini della 
leva in massa , che si disciolsero \ i5oo homhd 
e no ussari, sì diressero verso Danubio. 

( F. di Gratz.) 

A V V I S I 

Lo scultore Vincenzo Lueardi Udine­
se ha condotlo da qualche tempo a buon 
termine il busto colossale di Sua Santilà 
il regnante Pontefice l'io IX, che gli era 
slato commosso lino dal 16 Giugno 1847 
da una società formatasi nella Diocesi Àr­
civcseovile di Udine. ­
i É 

t A senso del relaiivo contrailo , il pre­
detto scultore avverte, che questo lavoro 
resterà espósto al pubblico nel di lui stu­
dio in Via del lìabuino al num. 62 lutto 
il­córrente mese dalle 10 antim, alle 4 
pomorid. 

ttoma 14 Agosto 1849. 

rati unni (847 sub num. I7r», proul ex aclis a 
ijuao ; JJÌUO cJd'Htiir iidem <i<l v.mìyuri'mUim corsi 

CASSA ni nismmio JN ROMA 
' Pvima IHfJ'idazione, 
Uosti Corlopossi, inltìstfliarìu de! librettoii.3707 

sme ­i ha ilfflklulD h\ Ca**\\ dì Risparmio dì non '. 
ritnborgflro il cunU'miln del smldaito libralo ad 
iillri , dichiarando di­averlo «ssn smarrito : onde ò 
vini ìi\ Cassa, i\ forma riti'suoi Regolutnimll > av­̂  
verlt» riiKunf» fiualunquo iiosses>oro del mmlesimo 
libietlo, elio non p/esuntaujo^i nel termlm di musi 
sei, dal «torno proscnltt v lo riterrà per anniiHaLo, 
CMI atiro ne sostituirà a lavoro della sopraindicata 
intestalarui, 

ANNUNZI GIUD1ZIAHJ 

SACRA ROTA 
II. l\ D; Yalilìntì La Gru» 

Romana praoten^ae redditionis ruiionB. 
Inlimetiir infrascriplis, qnuliler die prima eur­

rentis Augusti fuit in aotis interposta appeilalio 
per iulra­ìoripum Instantem a Sentonlia et Uecreto 
incidentali editi* dio 19 Oucembris anni, J&'lS a 
secondo Turno Tribunalis Civili* Romae in Causlp 
inler partes aula el iusetipia in Protocollo Geno­

id 
wmpamnjtmi corani 

lihno et Rmo Domino quoad citatos Tramimeli Be­
llucci el Viglia degentus Nuapolis in prima audien­, 
Uà habiii post dres quudragitiin ab exmuiliouo prau­
sentis per alfixionem , et eligemlum Ronìae domi­
ciltuin juxla sancliunem Jj Jii­H vigenti Regiuii­
mSB Judiciarii ? ni quod alios degeu. Riunae ad com­
pareudum infra octo dies, et videndmu iutìrmaii 
ol revocali seu reformnri Sententinm et D^cretum 
ut sopra editum die IU Uecembris anni I84S a 
seeundo Turno Tribunalis Civilis Romao ad trami­. 
tes Juslitiae el aequHalis, et ahsolvi Ifistantcm 
ab oxmlvcrso indebite polita n sin minus th obsei­
vanlia jndicii cumcondemnalionu actorutoSoccorro 
Slalamjfli, vd nujitslìbet do jure iri expettsis tiun 
prioris quam praesenlis Inslanìiao et DecreUim ; 
nec non monelur infrascripiis Trambusti Retiucci 
et Viglia, quod omnia et sinuula atiri nlteriora in 
praesemi el ultmnri inslanlia , in gradu recursus, 
vel eliam reslitulionis in uiLcgrum corani Supremo 
Tribunali Signatuvau Justiliao , nec non alia ro­
spicienlia executiouem st.Milonlianun bignillcabuu­
lur in domicilio oleclo , alias per allixiuuem ad 
valvas Audilorii S. Tribunalis , el iu^en'ulnr in 
publicus Kpbcmtiiides eom lenuìnis as&igualis iu­

coliì ijegonlibiii in l'ontilhua Ditionu ad UJIOÌHM 
^. uìKi et H'quetiliuin dicli Re{;iminis Judiciat'ii, 

Instante Itlmo L>. Marcbiono Cammìllo Niz­
zardi Pos>idHnte ^ degente Kunnniae ^ qui in IM'o­
curntoretn lumslttuil l>> Anyelom Risconlìnl 8.P.À* 
l'alrouum­

Ui), Maria Aloysia Trambusli mi Uaere^ et 
inaici , tutri\ al curatiix lilimum vi hauredutu 
quondam Dominici Ileuucci ^ ncc non Camìlluti, 
Viucenlia Amalia Adulais Henucei el Julia Ito­
nucci ni Knricns Viglia ­ muijuip­» degeu N^apulis. 

Afliva ad furiuam Lfg'* die 9 Augusti iS49. 
Àiitjvtus Jtiscoiitim froe. 

Chiunquo avesse, o pn't^iìdi'ssn di avere in­
teresso nella credila del fu rrancescn UiSlefano, 
resta avvertito, cliu nella uiatiiua del giorno 20 
del eorronte rneso di AgoMo alle (tre li antimeri­
diane , e cosi nei giorni susseguenti dalla signo­
ra Maria Salvi nella qualità di Madro, Tulricu e 
Curatrice di Giuseppa Hgliu dui sndil. Francesco, 
nulla casa già abilata da detto Hi Stefano posta in 
Francali in via ùeì Corsa u, t IO ed in allri iuo­
ghi, si procederà per gli alti dell1 infrasca Notaro 
ad un esatto Inventario di lutti gli elTutli eredi­
larj, Tulio ciò si deduco a pubblica notizia per 
ogni e qualunque effetto di ragiono­

IVascati li H Agosto (8­19 
jtf. (iianunarhU Sol* 

ci giorni compresa la di^lan/a ? u poithò i nuuhv­
simi a forma dol patto non hanno t'o^tniil^ i UU 
bricati dL>l valore di ÌC. i'1 mila, cosi in foixa dal-
la convemione firmala li 1 :» Apri!» iStS soinir>* 
preil^uo un breTO e peronloiio lerrnino a dopo­
nituru nelU ca^a dell1 Kcctno Istanltt se. tt mihi a 
forma* del patto, qual lui mino decorso iuulllmunto 
seulir decretare la ritoluzioue del contralto , o di 
cliiurare la suddetta couvcnrJonu dui 15' Aprilo* 
<848 conni'non «TTunufa , od a (ale ofleflo rila­
noi.uii T ordino esecutorio di espulsinno dei cilabi 
dai locali occupali nel cost detto Palano Roria si­
tuato nel territorio di Belluno , emanalo l'analoga 
Sentenza, colla condanna alle speso anche irre^ 
petibiti ce. 

Sig. Luigi Montobbio. Sig Giovanni Chevillet 
Affissa in Nolluno li 10 Agosto 18­19, 

Sera/ino Ydtcrj Curs* 
Antonio Vasseili Curiale di C'oli. 

Trih. Civ. di Roma sucoudo rumo. 
Ad istanw di S. ^ il si^ Principe I). Mar­

cnnlonio Jlurghese , doto in Roma net suo Palaz­
zo , rappr dal sottoscritto Pro e. 

Si citano gì1 in frase, per affissione e Gabella, 
a formu del ^ 49;*, slautn la loro incognita di­
mora i a cmnp'arirf nella prima Udienza dopo die­

Innanzi l' Mimo Sig. Avv. De Sauclla A ss 
Ad istanza del sig­ Serafino Rossi Possidento 

dom. via Cremona n. 22 ràpp. dal sig. Agostino 
Amami Proc. 

Si notillca agi' inlr. a forma del $. 183 qual^ 
mento (\ stata falla la notillca dell1 atto di >m|un­
stro iìl ­sig. Luigi Jtnflni Proo. ài VraiicascQ Ca­
melli di nulla consegnare nò in denaro mN in el­
felli perlinenti o che potessero appartenere al del­
lo Francesco Camelli Lino alla somma di sĉ  i'A )^ 
e ^peso di sequeslro ed atti sucressiTi sono pena ee, 
perciq si deduce a notizia per alfissiono allcao l'in 
cornilo domicìlio, 

Sig. tramesco IterUmi. Sig. Pietro Crucianì. 
,t Amaud frac 

Oggi )tì Agosto iS­Rì. Atìî sa a forum di hui&tv* 
M. Quattrocchi CHPS- fv/^ di lioma 
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